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         Roma, 25 Luglio 2014 
          
CIRCOLARE N. 10/2014 
 

A TUTTI GLI ISTITUTI ASSOCIATI 
Prot.   140/2014      LORO SEDI 
Sez.     II/1           
 
   
 
                                                                    
Oggetto: Commento alle Sentenze n. 14356/2014 e n. 14595/2014 Corte di Cassazione, Sezione Lavoro,   
                in ordine alla legittimità dell’art. 142 del CCNL del 22/01/2013 disciplinante la Copertura  
                Economica “Una Tantum”.  
 
 

Al fine di meglio comprendere il contenuto e la portata delle recenti pronunce n. 14356/2014 e                      

n. 14595/2014 della Corte di Cassazione Sez. Lavoro, chiamata a pronunciarsi in ordine alla legittimità 

della disposizione contenuta nell’art. 142 CCNL 22/01/2013 nella parte in cui prevede la copertura 

economica “Una Tantum” di importo pari ad euro 450,00 per l’intero periodo di vacanza contrattuale 

01/01/2009 – 31/01/2013, è opportuno preliminarmente procedere anche ad una disamina 

dell’orientamento ormai prevalente della giurisprudenza di merito sul punto. 

1) La Giurisprudenza di Merito 

Ad eccezione di un primo, minoritario orientamento (in particolare vedasi infra Tribunale Lavoro Torino 

sentenze n. 390/2013 e 391/2013 favorevoli ai lavoratori che non hanno però superato il vaglio della 

Corte di Cassazione) le pronunce ad oggi emesse dai tribunali del lavoro aditi, hanno con orientamento 

pressoché  costante  respinto  i ricorsi in materia proposti dai lavoratori, confermando la piena validità e 

legittimità del nuovo CCNL anche nella parte in cui disciplina all’art. 142 la copertura economica               

“Una Tantum” in sostituzione della abrogata IVC di cui al precedente CCNL. 
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In particolare:  

il Tribunale di Milano, con sentenza del 26.02.2013 nel respingere il ricorso proposto da lavoratori ha 

ritenuto che: 

“(…) è di fatto evidente che (e il testo dell’ipotesi di accordo sul punto è davvero inequivoco) che i nuovi 

termini e condizioni del CCNL sono frutto di una valutazione complessiva in cui ciascuna previsione 

condiziona l’efficacia dell’altra….L’indennità di vacanza contrattuale così come determinata si inserisce 

all’interno di un accordo che vede anche ulteriori incrementi retributivi deliberati (…); 

con successiva sentenza del 7/03/2013 sempre il Tribunale di Milano ha ritenuto che: “(…) come già 

sopra evidenziato, infatti il ricorrente e l’istituto di vigilanza hanno espressamente consensualmente 

rinviato alla disciplina del CCNL per regolare il rapporto de quo, a tale rapporto di lavoro pertanto, la 

disciplina del CCNL trova applicazione diretta, anche per come progressivamente modifica ed integrata, 

tanto basta per concludere per l’infondatezza della pretesa attorea (…)”.  

Il Tribunale di Cuneo Sez. Lavoro, con sentenza n. 519 del 22.05.2013 e n. 550 del 22.05.2013 inerente 

ad analoghe richieste, ha dichiarato l’infondatezza della domanda proposta dalle GPG ricorrenti in merito 

alla corresponsione della IVC da calcolarsi ai sensi del previgente art. 145 del CCNL stabilendo fra l’altro 

che “(…) il rinnovo contrattuale è applicabile ai ricorrenti pur essendo questi ultimi tutti iscritti ad una 

organizzazione sindacale (UILTuCS-UIL) che non ha sottoscritto detto rinnovo (….). 

Il Tribunale di Torino Sez. Lavoro con pronunce successive a quelle oggetto di ricorso per cassazione,  si è  

espresso con sentenza in data 15. 05. 2013 circa l’applicabilità del nuovo CCNL a tutto il personale in 

forza, indipendentemente dall’adesione ad una sigla sindacale stipulante l’accordo, “(…) l’applicazione  
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anche a lavoratori iscritti alla UILTuCS-UIL del CCNL 2013, non costituisce comportamento antisindacale 

(…)”. 

Successivamente, ancora il Tribunale di Torino Sez. Lavoro, in persona del Presidente Dott. Buzzano, 

discostandosi dal precedente orientamento espresso da un giudice della sezione, con le tre sentenze 

gemelle del 01.07.2013 ha, in maniera articolata respinto le domande dei lavoratori volte ad ottenere 

l’applicazione della IVC in sostituzione dell’Una Tantum, statuendo fra l’altro che: “(…) bisogna infatti 

considerare che il nuovo CCNL ha sicuramente disciplinato il rapporto di lavoro dei dipendenti dagli istituti 

di vigilanza privata in modo complessivamente più favorevole e che non si è limitato a prevedere l’Una 

Tantum per la vacanza contrattuale ma ha anche introdotto degli aumenti retributivi, stabilendo che sia 

l’Una Tantum che gli aumenti retributivi avrebbero assorbito le somme dovute a titolo di vacanza 

contrattuale (…). 

Anche il Tribunale di Genova, con sentenza n. 3157/del 14.05.2014 ha sancito la piena legittimità del 

testo di cui al CCNL 22.01.2013 statuendo che “(….) Il tenore di queste clausole rende evidente come le 

parti collettive abbiano così inteso disporre anche per il passato e, in particolare, per il periodo di 

ultrattività conferita al CCNL del 2.5.2006 dal suo art. 145 (…) Il prestatore di lavoro non può del resto 

avvalersi della clausola contrattuale per una sola parte, che ritenga a sé favorevole, e disattendere invece 

il contenuto nella parte ritenuta svantaggiosa. ( …)” 

Con pronuncia emessa all’udienza del 23.05.2014 la Corte Appello di Genova, Sezione Lavoro ha poi 

confermato tale orientamento, statuendo che i nuovi parametri economici pattuiti dal CCNL 2013 in 

materia di Una Tantum “(…) non costituiscono violazione di diritti quesiti per il semplice fatto che tali 

non sono (…).”, in totale riforma della precedente sentenza emessa dal Tribunale di Genova nel 2013 

favorevole ai lavoratori 
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Dello stesso avviso in materia il Tribunale Lavoro Roma che con sentenza del 22.05.2014 ha altresì 

precisato in ordine all’applicabilità anche al nostro CCNL delle regole previste dall’Accordo 

Interconfederale 2009 che abrogava l’IVC: “(…) poiché nella specie le parti collettive, nella dichiarazione 

congiunta in calce all’Accordo interconfederale, hanno espressamente esteso ai contratti scaduti 

anteriormente i parametri introdotti dall’Accordo quadro e il rinvio alla contrattazione collettiva futura, 

purché per tali contratti già scaduti non fosse iniziato il percorso di negoziazione, deve ritenersi che le parti 

collettive abbiano in quella sede voluto prendere in considerazione la questione delle disposizioni 

favorevoli ai lavoratori contenute nei contratti collettivi già scaduti e abbiano utilizzato i contratti collettivi 

futuri a derogarvi. E se è vero che la disposizione sull’indennità di vacanza contrattuale, contenuta         

nell’art. 145 del vecchio CCNL, è naturalmente ultrattiva, in quanto destinata a operare soltanto dopo la 

scadenza del CCNL, è anche vero che essa ancora la spettanza dell’indennità a precisi termini e 

condizioni, che nella specie non si sono verificati, poiché nel frattempo è intervenuta una nuova 

disciplina collettiva che ha impedito a quella disposizione di spiegare i suoi effetti   (…) ”. 

Dello stesso avviso anche il Tribunale Lavoro Bologna che con due differenti pronunce (udienza 20 

Maggio 2014 udienza del 4 Luglio 2014 ) ha respinto i ricorsi presentato da alcuni lavoratori su analoga 

richiesta statuendo che “(….) in forza del quadro normativo scaturito da suddetto accordo le parti 

sindacali hanno inteso assorbire e sostituire l’indennità di vacanza contrattuale originariamente prevista 

dall’art. 145 del CCNL 2004-2008 con l’indennità Una Tantum di euro 450,00 prevista dall’art. 142 del 

CCNL 19.02.2013 (…)” . 

2) Le sentenze n. 14356/2014 e n. 14595/2014 della Corte di Cassazione Sez. Lavoro 

Le sentenze n. 14356/2014 e n. 14595/2014 della Suprema Corte Cassazione assumono una particolare 

rilevanza avendo cassato le due isolate pronunce sfavorevoli (per il datore di lavoro) del  Tribunale Lavoro  
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Torino  che risultavano particolarmente insidiose in quanto emesse dal giudicante ai sensi dell’art. 420 bis 

c.p.c. e cioè con statuizione avente ad oggetto l’interpretazione ovvero l’efficacia o la validità di 

disposizioni della contrattazione nazionale. Nel caso di specie il Tribunale di Torino aveva accolto le 

richieste dei lavoratori, sulla base dell’affermazione che il CCNL 2013 era illegittimo nella parte in cui  

all’art. 142, prevedeva la corresponsione di una somma Una Tantum a copertura dell’intero periodo di 

vacanza contrattuale, in misura inferiore rispetto a quella che sarebbe derivata dall’applicazione dell’IVC 

di cui all’art. 145 dello scaduto CCNL 2004-2008.  

A seguito del ricorso presentato dagli istituti di vigilanza soccombenti nel grado di giudizio, la Corte di 

Cassazione è stata quindi chiamata di fatto a pronunciarsi con funzione interpretativa sulla legittimità o 

meno dell’art. 142 del nuovo CCNL, disciplinante l’Una Tantum quale erogazione sostitutiva della IVC di 

cui all’art. 145 del CCNL scaduto il 31 Dicembre 2008. 

La Suprema Corte nel cassare le due sentenze del Tribunale di Torino ha fissato i seguenti criteri 

interpretativi: 

- il credito derivante ai lavoratori in forza dell’applicazione di cui all’art. 145 dello scaduto                            

CCNL 2004-2008 (la “vecchia” Indennità di Vacanza Contrattuale) quale elemento economico provvisorio, 

contrariamente a quanto affermato dal giudice di primo grado, non si è consolidato nel patrimonio dei 

lavoratori e non può configurarsi quale diritto quesito; 

- conseguentemente l’art. 142 del CCNL 2013, disciplinante l’Una Tantum in sostituzione della IVC è  

norma pienamente legittima, tenuto conto del fatto che stante la natura provvisoria dell’IVC, era facoltà 

delle parti stipulanti il nuovo contratto collettivo adottare una diversa regolamentazione di tale elemento 

economico, sia attraverso l’erogazione di miglioramenti salariali sia con una diversa e nuova disciplina del  
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trattamento economico prevedendo, come nel nostro CCNL “l’attribuzione di somme Una Tantum 

unitamente ad una nuova disciplina del trattamento retributivo. 

La circostanza che tali sentenze siano intervenute cassando sentenze emesse in applicazione                  

dell’art. 420 bis c.p.c. rende le pronunce particolarmente significative in quanto il principio 

interpretativo fissato dalla Suprema Corte dovrà  tendenzialmente “vincolare” o quantomeno orientare   

tutti i giudici investiti anche in futuro della medesima questione.  

 
Distinti saluti. 

COMMISSIONE SINDACALE ASSIV 
                                                                                                                                              (Avv. Giovanni Pollicelli) 
 
 
 
 
Allegati: 
 

- Sentenza Corte di Cassazione Sezione Lavoro n. 14356/2014 
- Sentenza Corte di Cassazione Sezione Lavoro n. 14595/2014   

 


































































